
ccademia
university
press

aA

€ 35,00

a cura di
Alessandro Di Renzo
Elena Giaccone
Saskia Gribling
Costanza Lucarini

con scritti di
Alessandro Armando, Caterina Barioglio, Petar 
Bojanic, Edoardo Bruno, Daniele Campobenedetto, 
Renato Capozzi, Alessandra Capuano, Giovanni 
Corbellini, Martina Crapolicchio, Alessandro  
Di Renzo, Giovanni Durbiano, Valeria Federighi, 
Davide Tommaso Ferrando, Giovanni Galli, Lidia 
Gasperoni, Elena Giaccone, Jorg H. Gleiter, Paola 
Gregory, Saskia Gribling, Rossella Gugliotta, 
Angelo Lorenzi, Costanza Lucarini, Riccardo 
Palma, Carlo Ravagnati, Alessandro Rocca, Andrea 
Sciascia, Elena Todella, Marco Trisciuoglio

Praticare la teoria

Riflessioni sulla pedagogia  
della progettazione architettonica

Progetti & Storie.
Ricerche e Materiali dal Dottorato in Architettura
vol. I

Che libro è questo? Non è precisamente un libro 
di testo, non è un manuale, non è alla fine ne-
anche un libro di teoria. Probabilmente è molto 
di più. 
Questo è un libro che, adoperando strumental-
mente uno sguardo pedagogico (i Laboratori 
di  Teoria del Progetto nei quali insegniamo al 
Politecnico di  Torino, ma anche molte altre espe-
rienze didattiche al di fuori della nostra scuola) 
e collocandosi dentro un contesto di indagine 
scientifica (il dottorato di ricerca), cerca di met-
tere insieme la pratica dell’insegnamento e la 
teoria del progetto, magari a partire dall’espe-
rienza del fare, vero e proprio baricentro di tutto 
il volume.
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la pedagogia della progettazione architettoni-
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fondo, per trasmettere una disciplina (che, co-
me l’architettura, ha in sé sostanza di sapere e 
anche sostanza di pratica), dobbiamo costruirne 
o ri-costruirne una teoria, definirne un metodo, 
addestrare e addestrarci al suo esercizio.

Alessandro Di Renzo, architetto, si è formato tra il Po-
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Una teoria non vale che per i suoi sviluppi, logici e sperimentali.
Paul Valéry

La Theoria in Architettura è depositata nelle opere ovvero nella realtà 
immanente. L’Architettura è una forma di pensiero autonomo, ovvero si 
dà il nomos da sé e non ha bisogno d’altro, e il pensiero di cui è portatrice 
q�LQFRUSRUDWR�QHOOH�RSHUH�FKH�VL�PDQLIHVWDQR�QHO�PRQGR�D�FRQWHQHUH�TXHO�
pensiero. Tale pensiero può e deve essere oggetto di un’ermeneusi, ma le 
RSHUH��GD�VROH��OR�ULDIIHUPDQR�LQ�PDQLHUD�LP�PHGLDWD��,Q�$UFKLWHWWXUD�OD�
Theoria, che è visione (Theomai���QRQ�RVVHUYD�DOWUR�FKH�OH�RSHUH��JOL�Erga, 
e solo in seconda istanza vi sono i discorsi. Cosa può osservare una teoria 
della progettazione architettonica se non le opere? Essa si nutre delle 
RSHUH��1DWXUDOPHQWH��FRQGL]LRQD�OH�RSHUH�TXDQGR�OH�JXDUGD��SHUFKp�QHO�
JXDUGDUOH�OH�PRGLÀFD�HG�HVVD�VWHVVD�VL�PRGLÀFD�PHQWUH�OH�VWD�JXDUGDQGR��
&RQ�O·RVVHUYD]LRQH�GHOOH�RSHUH�VL�DWWLYD�TXLQGL�XQ�VLVWHPD�HUPHQHXWLFR�
FLUFRODUH�GL�PXWXH�LQÁXHQ]H��6H�LO�VDSHUH�GL�FXL�q�SRUWDWULFH�O·DUFKLWHWWXUD�
q�LQFRUSRUDWR�QHOOH�RSHUH��HVVR�GHYH�HVVHUH�´VWDELOHµ��FKH�QRQ�VLJQLÀFD�
indiscutibile per auctoritas. Tale sapere “sta” nelle opere costruite o anche 
solo progettate. Carlos Martí Arís, come è noto, attraverso la metafora 
della cèntina e dell’arco1, ci avverte del “ruolo ausiliario” ma necessario 
GHOOD�WHRULD�ULVSHWWR�DOOH�RSHUH��$QFKH�+DQV�*HRUJ�*DGDPHU�ULFRQRVFH�
VLJQLÀFDWLYDPHQWH�DOO·DUFKLWHWWXUD�´XQ�UXROR�UHJJHQWH�IRQGDQWHµ2. Ciò 
che regge le scelte di cui l’architettura deve farsi carico è proprio la teoria 
o, se si vuole, la sua epistème. È tuttavia assolutamente da respingere, 
a mio avviso, ogni visione che riduca l’architettura al suo carattere 
OHWWHUDULR��FKH�QRQ�VL�SRQJD�LO�SUREOHPD�GHOOD�PRGLÀFD]LRQH�HIÀFLHQWH�
GHOOD�UHDOWj��FKH�JXDUGL�TXHOOD�UHDOWj�FRQ�RFFKLR�PHUDPHQWH�́ ULÁHWWHQWHµ�

La Theoria e la praxis per l’ergon
Renato Capozzi

* Praticare la teoria
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Praticare la teoria
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Praticare la teoria H�QRQ�´IRUPDQWHµ�SHU�ULSUHQGHUH�XQD�HIÀFDFH�HVSUHVVLRQH�GL�1LFROD�
Emery3��,O�VDSHUH�TXLQGL�q�LQFRUSRUDWR�QHOOH�RSHUH�FKH��D�ORUR�YROWD��
determinano la stessa “condizione di possibilità” per la vita. Il rapporto 
tra le forme e la vita è un’opzione di fondo: pensare che le forme siano 
GLVFRVWH�GDOOD�YLWD�VLJQLÀFD�QRQ�FDSLUQH�GL�IRUPD��&RPH�q�QRWR�L�SURIHVVRUL�
di progettazione a tempo pieno dell’Università pubblica italiana non 
SRVVRQR�FRVWUXLUH�GHJOL�HGLÀFL�PD�SRVVRQR�SURJHWWDUH��&·q�GLIIHUHQ]D�
WUD�FRVWUXLUH�²�FKH�UHVWD�LO�ÀQH�XOWLPR�GHOO·DUFKLWHWWXUD�²�H�LO�SURJHWWDUH�
FKH�GL�TXHO�ÀQH�q�SUHPHVVD�LQHOLPLQDELOH��3URJHWWDUH�GHOOH�PRGLÀFD]LRQL�
operanti ma discuterne con discorsi distanti dalla realtà, dallo statuto 
LOHPRUÀFR�GHOO·DUFKLWHWWXUD��VLJQLÀFD�DYYLDUVL�YHUVR�XQD�SUDWLFD�PHUDPHQWH�
QDUUDWLYD�H�TXLQGL�IDWDOPHQWH�LQHIIHWWXDOH�

Chi professa credo che debba riconoscere un orizzonte disciplinare 
VDOGR� VXO� TXDOH� ULWRUQDUH� H� FKH� VL� SXz� QRWHYROPHQWH� PRGLÀFDUH� R�
IDOVLÀFDUH��1RL�LQVHJQLDPR�LO�SURJHWWR��OD�VLQWDVVL�GHOOH�IRUPH��L�PRGL�GHOOD�
costruzione: non a fare i critici dell’architettura ma a fare l’architettura. 
Nel bel seminario sulla pedagogia architettonica sono state discusse 
PROWH�TXHVWLRQL�FHQWUDOL��PD�GREELDPR�HYLWDUH�GL�FDGHUH�QHOOH�LQÀQLWH�
interpretazioni: l’architettura deve poter indurre effetti nel reale, anche 
VROR�FRPH�SUHÀJXUD]LRQH�

Ogni costruzione teorica deve essere dotata di una “struttura 
ordinata” di tipo nomotetico che la renda da un lato comprensibile 
H� WUDVPLVVLELOH� H�GDOO·DOWUR� YHULÀFDELOH�QHOO·DSSOLFD]LRQH��/D� WHRULD� LQ�
architettura, se davvero “inaugurante”4, è un sistema ordinato, logico 
e razionale di proposizioni, regole e principî tra loro coesistenti per 
interpretare la realtà e i fenomeni e al tempo stesso per trasformare il 
mondo. Ogni Theoria�VL�ÀVVD�VX�XQ�FDPSR�GL�SHUWLQHQ]D��VX�XQD�FODVVH�
GL� IHQRPHQL� FKH� VWXGLD�� SDUWH� GDOO·RVVHUYD]LRQH� GHL� FRQFHWWL� �WHPD�
LGHD]LRQH��H�VX�TXHVWL�RUGLQD�LQGXWWLYDPHQWH�OH�HVSHULHQ]H�H�OH�FDULFD�
di senso. L’invenzione delle forme va intesa, nel senso di “trovare in” 
(in-venio��OD�´VWUXWWXUD�VRJJLDFHQWHµ��H�QRQ�´DVVHQWHµ���/D�WHRULD�q�XQD�
costruzione intrinsecamente razionale innanzitutto nella sua necessità 
di offrirsi come corpus compiuto e intellegibile. I modi della “ragione” 
in ambito architettonico sono prevalentemente di due tipi: la “ragione 
contemplativa” che fonda le regole del modus operandi e la “ragion pratica” 
che elabora i dati reali e fornisce soluzioni alle necessità. La prima conduce 
al Trattato�H�D�XQD�GHÀQL]LRQH�GL�DUFKLWHWWXUD�GD�FXL�GLVFHQGRQR�L�principia, 
la seconda produce il Manuale�FRPH�FODVVLÀFD]LRQH�GL�exempla5. L’una, 
GHVFULWWLYR�GHGXWWLYD��LQIRUPD�OD�WHRULD��O·DOWUD��WDVVRQRPLFR�LQGXWWLYD��
la prassi operante. Entrambe le accezioni del termine “ragione” si 
incontrano nell’opera contemporaneamente in presentia e in absentia6. La 
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La Theoria e la praxis per l’ergon
Renato Capozzi

teoria procede per astrazioni e deduzioni e la prassi per accumulazione 
di esperienze confutanti generando un movimento circolare capace di 
alimentare sia il pensiero che l’azione. L’opera, in tal modo, si propone 
come una sorta di “medio abduttivo”7, un “dispositivo” con due occhi 
osservanti: uno rivolto “ai concetti” e l’altro “alle cose”. Si installa allora 
tra teoria e prassi un vero e proprio circolo ermeneutico dove il verso 
della rotazione ricorsiva non è determinato a priori. Non è sempre la 
teoria posta a base della prassi ma può accadere che il paradigma divenga 
l’apparizione di un’opera di cui la teoria si fa émblema��/D�WHRULD�TXLQGL�q�
“astratta” nel senso di ab-trahere ovvero di “trarre da”, di “estrarre” dalla 
realtà dell’ergon, le ragioni della sua costruzione, dei principia e i due 
DPELWL�²�GL�WHRULD�H�SUDVVL�²�SXU�QRQ�IDWWL�GHOOD�VWHVVD�PDWHULD�VL�DSSOLFDQR�
DO�PHGHVLPR�RJJHWWR��VL�LQÁXHQ]DQR�H�VL�FRQWUROODQR�YLFHQGHYROPHQWH��Ë�
SHU�TXHVWR�PRWLYR�FKH�QRQ�KD�VHQVR�QHOOD�ÀJXUD�GHOO·DUFKLWHWWR�VHSDUDUH�
i due momenti: non vi può essere “Signore dell’Arte” senza l’esperienza 
GHOO·RSHUD�FRPH�QRQ�YL�q�FRVWUXWWRUH�VHQ]D�ULÁHVVLRQH�WHRULFD�FKH�QH�
orienti le scelte.

Negli ultimi anni, tuttavia, si assiste soprattutto nella Scuola a 
una condizione preoccupante e contraddittoria: sono compresenti 
ÀJXUH�FRQ�XQ·DPSLD�HVSHULHQ]D�SURIHVVLRQDOH��VSHVVR�SRFR�VRVWHQXWD�
GD� XQ·DGHJXDWD� LQYHVWLJD]LRQH� PHWRGRORJLFD�� PD� DQFKH� ´SDUD�
LQWHOOHWWXDOLµ� FKH�� WUDYDOLFDQGR� L� FRQÀQL� GLVFLSOLQDUL�� WUDFLPDQR� LQ�
XQD� ULÁHVVLRQH� GHVFULWWLYR�OHWWHUDULD� VOHJDWD� GDOOD� LPPDQHQ]D� GHOOD�
costruzione. Una condizione “bifronte”: alcuni sviliscono il progetto in 
un neo “professionismo di trasferimento”, mentre altri si dilettano in 
´VFRQÀQDPHQWL�DVWUDWWLµ�DOO·LQVHJQD�GL�XQD�´DQVLD�FRQVWDWDWLYDµ8 in cui il 
UHDOH�q�DVVXQWR�FRPH�LPPRGLÀFDELOH��anything goes��VROR�´SHUFKp�F·qµ9. Il 
sistema delle scelte del progetto o si riduce al linguaggio, all’imaginem, 
sottomesso all’imperio delle mode e delle nuove tecnologie, o le ricerche 
VSHFXODWLYH�VL�DSSXQWDQR�VX�TXHVWLRQL�PDUJLQDOL�ULQXQFLDQGR�DOOD�QHFHVVLWj�
GL�FRVWUX]LRQH�WHRULFD��9L�q�XQD�VFRQÀQDWD�ÀGXFLD�QHOO·LQQRYD]LRQH�H�
nelle soluzioni intercambiabili offerte dalla tecnica in un destrutturato 
“guardare ad altro”, a ciò che è nascosto “dietro alle cose”, riascoltando 
la critica di Wittgestein10�D�YRQ�+RIPDQQVWKDO��HVWHWL]]DQGR�L�SURGRWWL�
dell’“industria culturaleµ additati da Adorno11. Sempre meno si prova a 
tenere assieme la prassi e la teoria: la Ğćġėđ e l’ċěġĈ. Il progetto decade 
LQ�FORQD]LRQL�DXWR�UHIHUHQWL�GL�SRHWLFKH�LQWHUFDPELDELOL��6H�VL�LQWHQGH�
invece il progetto à-la Gregotti, come “pratica artistica”, è evidente che si 
deve contemperare la ricerca teorica in re con la realtà, con l’esperienza 
dell’ergon��H�OD�FRVWUX]LRQH�QRPRWHWLFD�GHYH�PRGLÀFDUH�OH�VXH�DFTXLVL]LRQL�
con l’osservazione critica della costruzione fenomenica non al punto di 
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Studio per Piazza Cavour a Napoli. 
Schizzo di Renato Capozzi, 2021.
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Renato Capozzi

travolgerne il fondamento ma concorrendo alla costruzione di un punto 
di vista comune: un corpus che guidi le scelte (kríseis) che riguardano sia 
LO�SLDQR�WHFQLFR�IRUPDOH��SURJHWWR��VLD�OH�TXHVWLRQL�LGHDWLYH�H�GL�QDWXUD�
HVWHWLFD��FRPSRVL]LRQH���,�SURFHGLPHQWL�FKH�SUHVLHGRQR�DO�SURJHWWR�H�
QH�OHJLWWLPDQR�OH�RS]LRQL�VRQR�GL�QDWXUD�WHFQLFR�HVLJHQ]LDOH�PD�DQFKH�
LGHDWLYR�FRPSRVLWLYD�LQ�RUGLQH�DO�VHQVR�GHL�PDQXIDWWL��DL�UDSSRUWL�LQWHUQL�
FKH�VL�GHYRQR�VWDELOLUH�WUD�OH�IRUPH��DO�OLQJXDJJLR�H�LQÀQH�DO�FDUDWWHUH�
come “modo dell’apparire della forma”.
/H� UHJROH� GHO� PHVWLHUH� ²� QRQ� OHJJL� H� PRGHOOL12 da applicare 

DFULWLFDPHQWH�²�RULHQWDQR�O·agire fabbrile, mentre i principi armonici e 
LO�VLJQLÀFDWR�VRWWHVR�DOOH�IRUPH�JXLGDQR�O·agire pensante. L’esigenza di un 
legame positivo tra elaborazione teorica e pratica progettuale è sempre 
PHQR�DYYHUWLWD�H�LVRODWH�DSSDLRQR�TXHOOH�OLQHH�GL�SHQVLHUR�²�LPPXQL�
GD�SROLVHPLH� OLQJXLVWLFKH� H� DYDQJXDUGLVWLFKH� ²� FKH� ULYROJRQR� LO� ORUR�
LQWHUHVVH�QRQ�WDQWR�D� LQHGLWH� LSRWHVL�GLVFLSOLQDUL�TXDQWR�DOOR�VWXGLR�H�
all’interpretazione dell’architettura e della città esistente. Tali posizioni, 
marginalizzate dal “consumo incessante” della società globalizzata, si 
estrinsecano in testi, saggi, manuali o trattati, ma anche in progetti e 
manufatti che ricoprono un valore di exempla per il portato teorico e per 
il giudizio che incorporano sull’architettura e sulla città contemporanea. 
3HU�TXHVWH�WHRUHVL��DQFRUD�DOOD�ULFHUFD�GL�XQ�́ IXWXUR�GHO�FODVVLFRµ13�²�ÀJOLH�
dello sforzo collettivo prodottosi in Italia negli anni Settanta14 ²�LO�FHQWUR�
GHOOD�ULÁHVVLRQH�UHVWD�OD�FLWWj�H�OD�VFLHQ]D�GHOOD�FRPSRVL]LRQH��8QD�VFLHQ]D�
FKH��LQ�TXDQWR�ULÁHVVLRQH�VXO�SURJHWWR��VXL�QHVVL�GD�VWDELOLUH�WUD�OH�FRVH��
costituisce la vera teoria e la premessa di ogni fare architettonico.

Nelle tesi sopra esposte si può riconoscere la necessità di un 
complessivo metodo�²�XQD�IRUPD�DSSOLFDWLYD�GHOOD�WHRULD�²�SHU�OD�FRVWUX]LRQH�
consapevole del progetto in cui si compongono le due sfere della mètis 
�SHQVLHUR�RSHUDQWH��H�GHO�noùs��SHQVLHUR�ULÁHWWHQWH���,O�PHWRGR��LQ�TXDQWR�
´SHUFRUVR�YHUVR�DWWUDYHUVRµ15, organizza una serie di “tappe” che non si 
susseguono linearmente ma in modo ricorsivo e ciclico. Le tappe del noùs 
sono: il tema architettonico, o interpretazione essenziale della “funzione 
splendente”16; il luogo�H�OD�VXD�PRGLÀFD]LRQH�ULVSHWWR�DOOD�LGHD�JHQHUDOH�
di città che ne ha determinato i caratteri; la scelta del tipo in ragione 
dell’assunzione tematica e le corrispondenti procedure compositive che 
selezionano le forme appropriate a interpretarne la struttura tipologica. 
Le tappe della mètis��D�ORUR�YROWD��VRQR��OD�TXHVWLRQH�GHOOD�costruzione, come 
ineludibile vaglio delle forme adoperate, e ancora il rapporto col luogo 
come condizione particolare in cui calare la costruzione consentendo 
all’ideazione “apollinea” di farsi concreta17. Una mèta di ordine superiore 
rimane la ricerca dell’espressività che, se sul piano architettonico è un 
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Praticare la teoria fatto linguistico (parole���GLYLHQH�TXHVWLRQH�VWLOLVWLFD�JHQHUDOH��langue��VXO�
SLDQR�LGHDOH�ORJLFR��4XLQGL�QHOO·RSHUD�H�QHO�carattere che essa ostenta è 
possibile comprendere sia la particolare espressione dell’autore sia il 
sistema generale e idealtipico cui pure si riferisce. La teoria e la prassi, 
D� TXHVWR�SXQWR�� LQWHJUDQGRVL� FRPSLXWDPHQWH�� LPSRQJRQR� DOOH� IRUPH�
esibite e messe in scæna atque in opera «un’armonia delle parti passibile 
di dimostrazione»18 consentendo loro di essere espressive del valore e 
´ULVSRQGHQWLµ�DO�VHQVR��9DQQR�RJQL�YROWD�ULVLJQLÀFDWL�L�FRQFHWWL�GL�IRQGR�
propri tout court dell’architettura FRPH��OD�TXHVWLRQH�GHO�WLSR��GHOOD�IRUPD�
(eidos��� GHOOD�ÀJXUD�LPPDJLQH� �eidolon��� TXDOL� UHVSRQVDELOL� GHOOD� JHQHVL�
formativa del progetto attraverso il passaggio necessario della costruzione 
e sotto l’indirizzo delle procedure compositive adoperate. Una ricerca di 
regole da offrire al pensiero progettante��FKH�WHQGH�DG�DIÀQDUH�OD�FDSDFLWj�GL�
riconoscimento e interpretazione del tema che viene posto come incipit 
di ogni progetto. Atto prioritario del comporre è sempre l’ideazione, 
intimamente connesso alla necessità di far corrispondere le scelte formali 
D�XQ�SULQFLSLR�GL�DSSURSULDWH]]D�FKH�ID�UL�FRQRVFHUH�LO�WHPD�FKH�VL�YXROH�
rappresentare. Tale riconoscimento si attua attraverso il rimando ad 
DOWUH�RSHUH��DG�DOWUL�FRQWHVWL�IRUPDOL�H�ÀJXUDOL��ULDQQRGDQGR�L�ÀOL�FRQ�OD�
tradizione e il portato storico dell’architettura. Solo attraverso analogie, 
nessi, H��SHU�'LGHURW��´VLVWHPD�GL�UDSSRUWLµ con le forme della storia e 
della memoria è possibile aspirare a una nova sed antiqua venustas per 
O·RJJL��'LYHQWD�IRQGDPHQWDOH�DOOHQDUH�O·RVVHUYD]LRQH�H�´O·LPPDJLQD]LRQH�
costruttiva” sugli exempla riuscendo a selezionare e a riconoscere i segni, gli 
HOHPHQWL�R�OH�SDUWL�GL�FXL�q�FRVWLWXLWD�XQ·DUFKLWHWWXUD��/·LGHQWLÀFD]LRQH�GHJOL�
elementi esplicita le tensioni ammissibili che devono stabilirsi tra le varie 
parti per determinare il tutto sintattico. Non si dà pro-jectus senza una 
Krisis��VHQ]D�XQ�JLXGL]LR�FKH�WHQGD�D�ULSULVWLQDUH�²�ULFRUGDQGR�/XNiFV19�²�
da un cháos un kosmos fatto di rapporti, rimandi, variazioni, connessioni, 
iati e ripetizioni.

La disciplina della composizione, nei due momenti dell’analisi come 
GLVWLQ]LRQH�H�GHOOD�VLQWHVL�FRPH�UL�DJJUHJD]LRQH�QRUPDWD��GHYH�VRWWUDUVL�D�
un individualismo senza scopo pur consentendo un’espressione soggettiva. 
L’atto ideativo e formativo non è un “movimento improvviso” del pensiero, 
PD�SDUWH� VHPSUH�GD�XQD� VHULH�GL�GDWL��GL�RJJHWWL�ÀVLFL� H�GHO�SHQVLHUR�
che, attraverso processi di confronto, di “intuizione eidetica”20, vengono 
UHVL�´FRQRVFLELOLµ�H�TXLQGL�´XVDELOLµ��2ELHWWLYR�GL�IRQGR�q�FRVWUXLUH�XQD�
grammatica ²�OR�VWXGLR�GHJOL�HOHPHQWL�FRVWLWXWLYL�R�́ DWRPLFLµ�GHOO·DUFKLWHWWXUD�
²�FKH�DWWUDYHUVR�O·LQGLYLGXD]LRQH�GL�XQ�LQVLHPH�GL�HOHPHQWL�´SULPLµ��GL�
ÀJXUH�H�GL�SDUWL��GHWHUPLQL�XQD�composizione sintattica�²�O·RUGLQDPHQWR�GHJOL�
HOHPHQWL�²�D�SDUWLUH�GD�UHJROH�H�R�GHURJKH�FKLDUDPHQWH�HVSUHVVH�
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L’architetto è di fatto un intellettuale che usa le forme per migliorare 
il mondo che conosce attraverso il progetto. Non c’è alcuna dottrina. 
1RQ�FUHGR��LQIDWWL��FKH�TXHVWR�VDSHUH�VLD�LPPXWDELOH�PD�F·q�XQ�QRFFLROR�
GL�TXHVWLRQL�FKH�QRL�JXDUGLDPR�WXWWL�LQVLHPH�TXDQGR�IDFFLDPR�WHRULD��
3HU�PH�TXHVWR�QRFFLROR�q�QHOOH�RSHUH�H�QRQ�QHOOH�QDUUD]LRQL��1RL�QRQ�
insegniamo a fare i critici, dobbiamo sviluppare un sapere critico, un 
sapere à-la�+DEHUPDV��LPSURQWDWR�DOO·´DJLUH�FRPXQLFDWLYRµ�H�GLDORJLFR�
FRQWUR�O·DJLUH�LUUHODWR�GHOOD�UD]LRQDOLWj�VWUXPHQWDOH��/D�ULFHUFD�ÀORVRÀFD�
PRGHUQD�VL�q�LQFHQWUDWD�VXOOD�FRVLGGHWWD�´ÀORVRÀD�SUDWLFDµ�TXDOH�VFLHQ]D�
che dirige l’azione libera mediante regole generalissime o come un 
WHQGHUH�LQÀQLWR�DOO·DVVROXWR�LQVLHPH�FRQRVFLWLYR�H�SURGXWWLYR��+DEHUPDV21 
a difesa dell’incompiuto “progetto moderno e illuminista” contrappone 
l’agire comunicativo all’agire tecnico strumentale, privilegiando la 
UDJLRQH�FULWLFD�FRPH�ULÁHVVLRQH�VXL�SULQFLSv��3HU�+DEHUPDV�OD�´7HRULDµ�
deve essere una “presa di coscienza del senso della prassi” da intendersi 
come interesse riconoscibile all’interno di un determinato processo 
FRQRVFLWLYR�FKH�q�TXLQGL�DOOR�VWHVVR�WHPSR�´RJJHWWRµ�GHOOD�WHRULD�H�VXR�
“riferimento” immanente. La razionalità comunicativa diviene una 
“forma” della razionalità critica e normativa22 dove la ratio non si riduce 
alla mera ragione strumentale che presiede all’agire strategico in vista 
di uno scopo, ma è bensì un agire orientato all’intesa, alla mediazione 
dialettica inscritta nel “mondo della vita” (Lebenswelt��� *DGDPHU�
VLJQLÀFDWLYDPHQWH� DIIHUPD� FKH� ´O·DUWH� WUDVPXWD� LO� UHDOHµ23 e che non 
è la prassi, che è determinata dalla teoria, ma piuttosto la teoria che 
FRQWLQXDPHQWH�VL�DOLPHQWD�FRQ�OD�SUDVVL��HVVD�GHYH�JLXVWLÀFDUVL�GLQDQ]L�
DO�WULEXQDOH�GHOOD�SUDVVL�H�RJQL�SUDVVL�VLJQLÀFD�LQ�IRQGR�´FLz�FKH�ULQYLD�
al di là di essa”24.

Ripeto: non formiamo critici ma formiamo architetti, l’architetto non 
q��VROR��XQ�WHFQLFR�PD�XQ�LQWHOOHWWXDOH�FKH�UDJLRQD�VXOOD�WHFQLFD��H�OD�
governa, la signoreggia. L’architettura, latu sensu, potremmo dire, è una 
forma di scrittura. Assumere l’architettura come una forma o un genere 
GL�VFULWWXUD�VLJQLÀFD��LQ�SULPD�LVWDQ]D��FKH�F·q�TXDOFXQR�FKH�VFULYH�GL�
architettura. Noi tutti lo dobbiamo fare, altrimenti non alimenteremmo 
OD�FRVLGGHWWD� ¶SURGX]LRQH�VFLHQWLÀFD·��3HUz�DQFKH�O·DUFKLWHWWXUD� LQ�Vp��
FRPH�D]LRQH�GL�PRGLÀFD]LRQH�GHO�PRQGR��q�XQD�VSHFLÀFD�H�VLQJRODUH�
IRUPD�GL�VFULWWXUD��&·q�FKL�QH�SDUOD�GD�RVVHUYDWRUH��TXLQGL�QH�ID�VROR�
l’ermeneusi, e chi ne discute in maniera più o meno attrezzata. Ma 
F·q� FKL� OD� ULWLHQH�DQFRUD�XQD� VSHFLÀFD� H�GLVWLQWLYD� IRUPD�GL� VFULWWXUD�
spaziale: noi scriviamo nello spazio e, usando una parola greca piena di 
senso, attraverso il progetto facciamo ogni volta una chorographia, non 
XQD�FRUHRJUDÀD��VFULYLDPR�OR�VSD]LR��VFULYLDPR�SL��HVWHQVLYDPHQWH�OD�
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Praticare la teoria Chora. Se l’architettura è una forma di scrittura spaziale, una coro-graphia 
(ġĨěęĜ chóros���q�DQFKH�XQD�geo-graphia (čěċĠĈ�ĳȡȤ�ġĨěęğ���,O�QRVWUR�PRGR�
FDUDWWHULVWLFR�QRQ�q�TXLQGL�OR�VFULYHUH�GL�VX�DUFKLWHWWXUD��EHQVu�VFULYHUH�
DWWUDYHUVR�OH�IRUPH�OR�VSD]LR�HGLÀFDQGROR��&KL�VFULYH�GL�$UFKLWHWWXUD��
chi la narra, chi ne discute solo gli effetti o i presupposti eteronomi, è 
GLVWDQWH�GXH�YROWH�GDOO·HVVHQ]D�LOHPRUÀFD�GHOO·DUFKLWHWWXUD�

Roberta Amirante recentemente ha scritto un libro fortunato25 in cui 
si prova a riguardare al progetto come “prodotto di ricerca”. Una strada 
JLXVWD��TXHOOD�LQGLFDWD�LQ�TXHO�VDJJLR��XQD�GLUH]LRQH�GD�VRVWHQHUH�PD�
GD�VSHFLÀFDUH��3HU�$PLUDQWH�VL�WUDWWD�SLXWWRVWR�GL�SURGRWWR�GL�ULFHUFD�²�
strictu sensu ²�H�QRQ�GL�ULFHUFD�VFLHQWLÀFD�SRLFKp��D�VXR�DYYLVR��FHUFKLDPR�
FRQ� GHOOH� SUDWLFKH� H� GHOOH� WHFQLFKH� QRQ� SDUDJRQDELOL� D� TXHOOH� GHOOH�
scienze esatte. Tuttavia credo che, se alcune tecniche di indagine fossero 
esplicate e intellegibili, anche la nostra ricerca sul progetto potrebbe 
DYHUH� L� FULVPL�GHOOD�ULFHUFD�VFLHQWLÀFD��,Q�TXHO� OLEUHWWR��YL�q� OR� VIRU]R�
VLJQLÀFDWLYR�GL�PHWWHUH�DO�FHQWUR�GHO�GLEDWWLWR�XQD�TXHVWLRQH�PD�FUHGR�
FKH�VL�VDUHEEH�GRYXWR�SRWXWR�GLVFXWHUH�GL�RSHUH��GL�fabricæ e non solo 
GL�SRVWXUH�R�GL�´WHFQLFKH�DEGXWWLYHµ�SHU�IDU�YHGHUH��H�GLPRVWUDUH��FRPH�
LQ�DOFXQH�RSHUH�HVHPSODUL�VLD�LQÀWWR�XQ�PRGR�GL�ULFHUFD�VXOOH�IRUPH�R�
propriamente sulla formatività26. Provo ora io a farlo con un esempio. 
L’architettura può con tutta evidenza costruire una narrazione, però 
GHOO·DUFKLWHWWXUD� VWHVVD�� ,O�'DQWHXP27 di Terragni e Lingeri è, in tal 
senso, una vera e propria “narrazione spaziale”, un sistema organizzato 
di spazi tra loro interrelati con dei “ponti sonori” che nel complesso 
FRVWUXLVFRQR�XQ�PLUDELOH�VLVWHPD�DQDORJLFR��,O�'DQWHXP�QDUUD�OR�VSD]LR�
GL�FXL�q�IDWWR�DVVRFLDQGR�OD�VWUXWWXUD�IRUPDOH�FUXFLIRUPH�D�TXHOOD�GHOOH�
tre cantiche della Commedia dantesca a partire dalla geometria dinamica 
offerta dal rettangolo aureo e dalle sue suddivisioni spiraliformi. 
3XUWURSSR��D�GLIIHUHQ]D�GHOOD�UDIÀQDWD�QDUUD]LRQH�VSD]LDOH�GHO�'DQWHXP��
le narrazioni sempre più spesso applicate sull’architettura sono, in larga 
PLVXUD��GLVWDQWL�YHUDPHQWH�´GXH�YROWHµ��FRPH�LQ�3ODWRQH��GDOO·HVVHQ]D�
dell’architettura.

Vitruvio ci ricorda che chi segue soltanto la teoria (ratiocinatione��R�
soltanto le opere (fabrica���VWD�VHJXHQGR�O·RPEUD�H�QRQ�OD�FRVD��umbra 
non rem���VWD�LQVHJXHQGR�XQ�phàntasma���0D�FRV·q�TXHVWD�FRVD��die Sache�"�
La cosa (res | Sache | Wesen | Essenz� GHOO·DUFKLWHWWXUD�q�²�repetita iuvant 
²�OD�IDEEULFD��QRQ�OH�VXH�LQWHUSUHWD]LRQL��QRQ�F·q�DOWUR�SHU�PH��,O�IDWWR�
architettonico è un testo, o meglio un costrutto formale, che rende 
possibile la vita e l’apparire di altri testi, di altre scritture e sovrascritture.  
/·DUFKLWHWWXUD�FRPXQLFD�L�VXRL�FRQWHQXWL��LO�VXR�VLJQLÀFDWR�FRQ�OH�IRUPH��
può veicolarne il senso con media secondi ma il suo medium eminente è 
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il carattere di cui il linguaggio si fa veicolo. La teoria riguarda i principi, 
o meglio guarda le opere per riconoscere i principi che sottendono le 
forme visibili. I principia che sottendono le forme rinvenibili negli exempla 
devono poter essere descritti in discorsi, ma solo nell’opera formalizzata 
TXHVWL�SULQFLSL�WURYDQR�LO�ORUR�DXWHQWLFR�FRPSLPHQWR�H�OD�ORUR�VFDWXULJLQH��
Sono le opere come prodotti di intelletto che fanno scaturire il pensiero 
di cui è portatrice la Baukunst.
'LFHYD� :LWWJHQVWHLQ� ©O·DUFKLWHWWXUD� q� XQ� SHQVLHUR� FKH� YRUUHEEH�

prendere forma»28 e come ci ricorda Le Corbusier «niente resta se non 
il pensiero»29.
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19.�*��/XNiFV��Die Eigenart des Aesthetischen, 1964 [tr. it., Estetica, 2 voll., Einaudi, Torino 
1970].
20.�+��%HUJVRQ��L’Évolution créatrice, 1907 [tr. it. L’evoluzione creatice, Athena, Milano 
1925].
21.� -��+DEHUPDV��Theorie des kommunikativen Handelns, 1981 [tr. it., Teoria dell’agire 
comunicativo, Rusconi, Milano 1997].
22. T.W. Adorno, Ästhetische Theorie, 1970 [tr. it., Teoria estetica, Einaudi, Torino 1975].
23.�+��*��*DGDPHU��Wahrheit und Methode cit.
24.�+��*��*DGDPHU��Lob der Theorie, 1980 [tr. it., Elogio della Teoria. Discorsi e saggi, 
Armando, Roma 1983].
25. R. Amirante, Il progetto come prodotto di ricerca. Un’ipotesi, LetteraVentidue, Siracusa 
2018.
26. L. Pareyson, Estetica. Teoria della formatività��%RPSLDQL��0LODQR������
27. Th. Schumacher, Il Danteum di Terragni��2IÀFLQD�HGL]LRQL��5RPD������
28. L. Wittgenstein, Vermischte Bemerkungen, 1977 [tr. it., Pensieri diversi, Adelphi, Milano 
1980].
29. Le Corbusier, Scritti, a cura di R. Tamborrino, Einaudi, Torino 2003. Si segnala, 
in tal senso, inoltre l’evento Le Corbusier - LE POÈME DE L’ANGLE DROIT - per voce e 
immagini��D�FXUD�GL�*��6FDYX]]R��'��$QWRQLQL�OHWWXUD�GL�*��)ULJHULR��YLGHR�SURLH]LRQH�
GL�*��)HUUDUL��WU��LW��GL�'��$QWRQLQL��WHQXWRVL�LO������������SUHVVR�OD�6WD]LRQH�5RJHUV�GL�
7ULHVWH��QHOO·DPELWR�GHO�FLFOR�́ 0DSSH�GHO�)XWXUR�WUD�,PPDJLQD]LRQH�H�5HDOWj���'LDORJKL�
)UD�'LVFLSOLQH����������µ��1HOOD�SUHVHQWD]LRQH�GHOO·LQL]LDWLYD�VL�OHJJH�©,O�WHVWR��FHOHEUH�
come tutte le opere di Le Corbusier, studiato e commentato dagli storici dell’architettura, 
raramente è stato proposto, in Italia, ad architetti e non, come opera autonoma. Eppure, 
l’opera poetica, resistendo diversamente dall’architettura all’usura del tempo, realizza 
QHO�PRGR�SL��YLYR�TXDQWR�´QLHQWH�VLD�WUDVPLVVLELOH�VH�QRQ�LO�SHQVLHURµ��/H�&RUEXVLHU��
�����ª��KWWSV���ZZZ�XQLWV�LW�QHZV�OH�FRUEXVLHU�OH�SRHPH�GH�ODQJOH�GURLW��
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Praticare la teoria

Riflessioni sulla pedagogia  
della progettazione architettonica

Progetti & Storie.
Ricerche e Materiali dal Dottorato in Architettura
vol. I

Che libro è questo? Non è precisamente un libro 
di testo, non è un manuale, non è alla fine ne-
anche un libro di teoria. Probabilmente è molto 
di più. 
Questo è un libro che, adoperando strumental-
mente uno sguardo pedagogico (i Laboratori 
di  Teoria del Progetto nei quali insegniamo al 
Politecnico di  Torino, ma anche molte altre espe-
rienze didattiche al di fuori della nostra scuola) 
e collocandosi dentro un contesto di indagine 
scientifica (il dottorato di ricerca), cerca di met-
tere insieme la pratica dell’insegnamento e la 
teoria del progetto, magari a partire dall’espe-
rienza del fare, vero e proprio baricentro di tutto 
il volume.
Teoria, metodo ed esercizio entrano insieme, 
con una buona dose di ovvietà e di evidenza, 
nella riflessione sull’insegnamento, quella che 
qui chiamiamo, con un poco di compiacimento, 
la pedagogia della progettazione architettoni-
ca. Ne costituiscono i tre cardini essenziali. In 
fondo, per trasmettere una disciplina (che, co-
me l’architettura, ha in sé sostanza di sapere e 
anche sostanza di pratica), dobbiamo costruirne 
o ri-costruirne una teoria, definirne un metodo, 
addestrare e addestrarci al suo esercizio.

Alessandro Di Renzo, architetto, si è formato tra il Po-
litecnico di Torino e quello di Losanna. La sua ricerca 
riguarda le relazioni tra gli aspetti architettonici e tec-
nici degli interventi di riqualificazione dell’esistente.

Elena Giaccone, architetta, ha studiato fra Torino, Mila-
no, Parigi e Bruxelles, indaga i processi di formazione, 
migrazione e comunicazione del progetto dello spazio 
pubblico, a partire dal secondo dopoguerra. 

Saskia Gribling, MSc in Architecture, Urbanism and 
Building Sciences presso la TU Delft, si occupa pre-
valentemente del potere trasformativo del progetto 
di architettura, ricercando come questo possa essere 
esercitato in contesti differenti.

Costanza Lucarini, laureata in Culture moderne com-
parate all’Università di Torino, ha come obiettivo alla 
base della sua ricerca quello di delineare un campo 
di studi interdisciplinare tra linguistica e architettura.

Tutti e quattro i curatori sono dottorandi in Architettura. 
Storia progetto presso il Dipartimento di Architettura e 
Design del Politecnico di Torino. 
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